LA MAMMOGRAFIA DIGITALE                                                                                                                                                                                                                                                 A CURA DI : Tecnico Domenico Ferraro                                                                                                                                                                                    Con  l'avvento della tecnologia digitale  come possiamo costatare  ogni giorno,  ha  modificato   profondamente la nostra vita e le nostre abitudini;  codesti  cambiamenti informatici  sono oggi parte integrante   in medicina, ed in particolare in radiologia, l’utilizzo di immagini ottenute con tecniche digitali è ormai ampiamente entrato nella pratica quotidiana; basti pensare alla ecografia, alla tomografia computerizzata o alla risonanza magnetica. In campo mammografico, invece, l’utilizzo di tecniche digitali si è rivelato più difficoltoso, in particolare a causa delle caratteristiche di elevatissima risoluzione spaziale richieste e per gli alti costi dei sistemi proposti. In mammografia digitale la pellicola radiografica è sostituita da un detettore: questo assorbe i raggi x trasmessi attraverso la mammella e converte la loro energia in segnali elettronici, che vengono digitalizzati e fissati nella memoria del computer. Dall’insieme di questi dati viene quindi ricavata un’immagine, la mammografia digitale, che compare su un monitor ad alta definizione. Da qui, dopo essere stata opportunamente elaborata, può essere impressa su pellicola mediante stampante laser o memorizzata in uno dei vari sistemi di archiviazione oggi a disposizione, incluso il CD-ROM. 

Sono attualmente allo studio diversi tipi di detettori digitali. Il sistema più utilizzato è costituito da un sottile pannello di silicio amorfo ricoperto da uno strato di cristalli di ioduro di cesio. 

Lo strato di ioduro di cesio funge da scintillatore: si tratta di un materiale che, quando colpito da raggi x, emette radiazioni luminose. Il silicio amorfo ha la funzione di fotodiodo, cioè converte il segnale luminoso in segnale elettronico. Ogni fotodiodo corrisponde ad un pixel, cioè all’unità elementare dell’informazione. La carica di ogni elemento viene convertita in informazione digitale. Il detettore misura 19x23 centimetri ed ogni pixel misura 0.1 millimetri. Altri sistemi in via di sperimentazione utilizzano fosfori a memoria, CCD, pannelli al selenio amorfo .Il carcinoma della mammella è il tumore più diffuso fra le donne e la sua diagnosi precoce può consentire realmente di salvare milioni di vite. 

Le statistiche mostrano che il carcinoma della mammella è una delle principali cause di morte nelle donne fra i 35 e i 50 anni. Nell'UE, in particolare, ogni due minuti e mezzo, viene diagnosticato un nuovo caso e ogni sei minuti e mezzo una donna muore di cancro al seno. Per ridurre questi tassi di mortalità, occorre effettuare una diagnosi precoce della malattia e, a tal fine, la maggior parte dei paesi occidentali ha adottato dei programmi di screening mammografici. Sottoponendo regolarmente le donne a questo tipo di esame, è stato possibile ridurre del 30 per cento il numero dei decessi causati dalla malattia. Il  sistema SCR (soft-copy reading) per la lettura di immagini con elevato volume di dati,  è capace di sostituire la lettura delle lastre radiografiche.  Con il  sistema CAD (rivelazione assistita da calcolatore) è stato messo a disposizione dei medici  radiologi per individuare lesioni e altre anomalie in modo più 

efficace, in particolare le microcalcificazioni che potrebbero costituire l'unico segnale visibile della presenza di un carcinoma. Il sistema è perfettamente in grado di gestire elevate quantità di dati: ciascuna immagine della mammografia digitale può essere nell'ordine dei 60MB, con un numero di pixel pari a 4800x6000, per un totale di 0,25GB di dati di immagini per paziente. Utilizzando un sistema di lettura di immagini e una tecnologia di diagnosi assistita da calcolatore, un radiologo può esaminare più di 150 donne in un'ora. Il sistema di formazione assistita da computer e un segnalatore automatico contribuiscono per di più a ridurre l'errore umano. Le immagini ottenute con il mammografo digitale vengono visualizzate su due monitor ad altissima risoluzione.  Qui le immagini vengono studiate, con la possibilità di variare numerosi parametri (luminosità, contrasto, ingrandimenti, misurazioni, ecc). 

I vantaggi del digitale  Le differenze sostanziali tra il vecchio sistema tradizionale  ove l’immagine impressa  su pellicola e, al pari di una fotografia, dopo essere stata prodotta non è più modificabile. Questo perché  la mammella è costituita da zone a densità diversa: poiché queste zone verranno riprodotte in un’unica immagine, vi saranno aree ben rappresentate, e quindi ben studiabili, accanto ad aree non correttamente rappresentate, troppo chiare o troppo scure, e quindi non correttamente studiabili. L’immagine digitale può invece essere elaborata dal computer anche dopo la formazione: può quindi essere opportunamente modificata variando i parametri di contrasto, luminosità, ingrandimento ecc., rendendo così possibile la corretta visualizzazione di ogni diversa area della mammella. L'immagine digitale può essere visualizzata su monitor ad alta definizione o stampata su pellicola mediante stampanti laser. 

Uno dei fattori che talvolta non consentono di diagnosticare un tumore alla mammografia è che l’area patologica è dotata di una differenza di contrasto intrinseco troppo bassa nei confronti del tessuto sano circostante. Poiché l’immagine digitale può essere elaborata dopo l’acquisizione, le differenze di contrasto possono essere esaltate, rendendo più agevole la diagnosi.  L ‘attuale   sistema   informatico consente di ottenere immagini di ottima qualità diagnostica  con una minore dose di radiazioni. Inoltre, poiché le immagini possono essere rielaborate al computer, è possibile avere una buona mammografia anche in condizioni di esposizione non ottimali. Ridotto il problema,  della vecchia  tecnica tradizionale, della ripetizione di esami non diagnostici perché non correttamente esposti. Si riduce quindi la dose di radiazioni somministrata alle donne, fattore questo particolarmente importante in mammografia  in quanto l’indagine, per essere efficace ai fini della prevenzione, deve essere ripetuta periodicamente ogni 1-2 anni. Infine, l’immagine digitale può essere trasmessa a distanza (altre stazioni di lavoro presso ospedali, medici di base, centri di ricerca, qualunque computer collegato tramite rete o linea telefonica) con diverse possibili applicazioni: trasmissione dal luogo di esecuzione al luogo di refertazione, trasmissione a centri di riferimento per consulto, ecc. E' possibile pertanto effettuare la mammografia a Torino o a Londra ed inviare le immagini ottenute, quasi in tempo reale, a New York. Charles Gros affermava: "la mammografia non ammette che la perfezione". Digitale o tradizionale, la mammografia è comunque un’ indagine importante, da effettuare periodicamente e con la migliore tecnica possibile, per scoprire un eventuale tumore in fase iniziale e salvare, quindi,  la vita di tante donne, nubili o  madre di famiglia.

